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II periodico locale denuncia un atto di censura

Nel ricordo dì Leonardo Sciasela
una polemica divìde Racalmuto

RACALMUTO - - Non c'è
posto per l'eresia nella
terra dei grandi eretici:
nel paese di Fra Diego La
Matina, il frate condan-
nato a morte dall'Inquisi-
zione e di Leonardo Scia-
scia, lo scrittore che rac-
contò tante verità scomo-
de, può esplodere anche
una polemica perché
qualcuno copre dei mani-
festi sgradevoli e impedi-
sce la diffusione di «Mal-
grado tutto», il periodico
stampato da un gruppo di
giovani racalmutesi. Una
polemica che rischia di
travolgere il sindaco En-
zo Sardo, de, alla guida di
una giunta Dc-Psi.

Ad un anno dalla scom-
parsa dello scrittore, la
giuria del premio Piran-
dello istituito dalla Sicil-
cassa aveva deciso di te-
nere proprio a Racalmu-
to dove Sciasela è se-
polto la cerimonia di
consegna del riconosci-
mento. Lunedì mattina,
giorno della manifesta-
zione, il paese aveva letto
sui muri un manifesto
anonimo: sei righe su un
grande foglio bianco: «La
morte è terribile non per
U non esserci più, ma per

fratello del sindaco avrebbe
impedito la diffusione del

giornale, critico sulle iniziative
in memoria dello scrittore

l'esserci ancora e in balìa
dei mutevoli ricordi, dei
mutevoli sentimenti, dei
mutevoli pensieri di colo-
ro che restano». Firmato:
Leonardo Sciasela. Sono
parole tratte dal libro
«Candido», scelte quasi a
voler mettere in guardia
dalle eventuali strumen-
talizzazioni. Poche ore
dopo i manifesti erano
scomparsi, coperti da
quelli ufficiali del Comu-
ne. Una operazione di
censura? «Non ne so nul-
la, non nn r isul ta», dirà il
sindaco Sardo, al suo ar-
rivo nella palestra della
scuola media, scelta per
ospitare la premiazione.

La tensione è a l ta In
paese da alcuni giorni è
esplosa la rabbia per l'au-
mento della tassa sui ri-

fiuti, moltiplicata del 500
per cento. E forse non
piace quel titolo in prima
pagina su «Malgrado tut-
to»: «La tassa della rivol-
ta». Alcuni ragazzi che di-
stribuiscono l'ultimo nu-
mero del giornale vengo-
no allontanati da un ca-
rabiniere. Ma il mare-
sciallo smentisce. La
manifestazione, intanto,
va avanti con gli inter-
venti di amministratori,
politici, studiosi. Coordi-
na Rgidio Terrena, diret-
tore di «Malgrado t u t t .
Quasi al termini- in sala
entra un ragazzo, un fa-
scio di giornali in mano:
un uomo lo allontana,
gridimelo. L'incidente" è
r i . i avvenuto Quell'uo-
mo è il fratello del sinda-
co, come spiega lo stesso

Enzo Sardo trascinando-
lo con sé.

Ieri, davanti a un grup-
po ristretto di amici, si è
svolta una messa di suf-
fragio organizzata dal Co-
mune. Ma la polemica
non si è placata. In un co-
municato congiunto del-
la direzione e della reda-
zione, il periodico «espii
me ferma protesta per gli
episodi di intolleranza».
Fa appello all'Ordine e al
sindacato dei giornalisti
«Nel riservarsi di far ri-
corso a tutte le vie legali
a propria tutela», i redat-
tori sottolineano «con i n -
dignazione che l ' ingiust i -
ficabile limitazione alla
libertà di stampa si sia re-
gistrata proprio nel gior-
no in cui si commemora-
va uno scrittore, a l l c t t i
vamente legato al gim n , i -
le di Racalmuto, L<
do Sciasela che ha segna-
to la propria OJM
difesa dei d i r i t t i c i v i l i e
della libertà di ««spivv
ne del pensieri

E il sindaco San to ' i.
è stato impossibile ^M
tracciarlo. Ma
quell'incidente rischia di
minacciare andi
permanenza in carica


